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TORINO, 6 AGOSTO 869 


ITALIA 


Rivista. 

Il Governo lia paura degli nomini onesti, almeno 
quando intendono formare una lega, probabilmente 
‘per difendersi dagli attentati degli nomini che non 
lianno onestì, A Modena dunque intendevano 
tenere una pabblica adunanza al primo di agosto, 
per costituire In predetta lega. Essa venne. poscia 
aggiornata agli 8 di questo mese. I promotori pub- 
blicorono intanto il manifesto che i nostri lettori 

















già conoscono, poichè lo pubblicammo domenica | 
scorsa. 
fa quel manifesto (ne lasciamo giudice ognuno) 


non sî potrebbe veramente trovare dal più intolle- 
rante dei procuratori regi nulia di fazioso”, nulla 
di sovversivo, di contrario ai principi che deve 
professare un uomo onesto, nn buon cittadino, anzi 
nun vi sì fa che manifestara îl desiderio dello 
svolgimento dei principii. sanci 








goni, già direttore del Giornale. della. democrazia 
italiana, appena udito il progetto di formare la 
fega degli uomini onesti, mandò pel professore 
Sbarbaro, per indurlo a ritivarsi dal Comitato pro- 
motore. Ma Jo Sbarbaro dichiarò ricisamente di non 
voler cedere alle istanze del ministro della pubblica 
istruzione. 





Gli uomini onesti a loro volta non abbiano paura | 





del Governo, sicuri. di. avere per sè la nazione , 
tengano adunanze non solo s Modena, ma ja tutte 
le altre città dello Stato, © predichino ‘ovunque il 
dovere di usare dei proprîi diritti politici per fare 
argine, come essi dicono, agli abusi, elle ingiustizie 
ed agli errori doi rappresentanti e'dei reggitori del | 
paese. 

Non ditemo. sicùramente che nonfappurengano 
alla classe degli nomini onesti i feroci oppositori 
delle ultime: convenzioni fionuziarie, ma non si 
potrà neppure dire che siano del tutto spassio- 
nati, se egli è vero che l’uomo si conosce dallo 
stile, 

Quantunque quelle famose convenzioni siano state 
ritirate dsl Governo, si sono pubblicate le relazioni 
sulle medesime, e v'è concentrata tutta l'acredine 
ed il livore che si potevano immaginare. Veramente, 
se il Ministero si diede una pena infinita per ope- 
rare una mutazione nei rettori che potesse. assicu- 
ragli una stobile maggioranza, e principalmente 
rendere favorevole la Camera elettiva ai suoi pro- 
getti finanziariî, sbagliò onninomente nei suoi cale 
coli. L'onorevole Ferrara, del resto, che si fece or- 
gano delle ire suscitate dalle convenzioni predette, 
non fu sì fortunato nel breve suo passoggio al di- 
castero delle Gnanze da desiderare che si volgesse 
specialmente su di lui l’attenzione del pubblico su 
questo argomento. 

Eppure se v'era argomanto che si dovesse trat 
tare colla massima caltin era oppunto le questione 
dell'aidamento del’ servizio delle tesororie. agli 
istituti di credito, quello della fusione e della 
bertà delle banche © l'operazione sui beni ecclesia- 
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APPENDICE 


A PLEBE 





PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Garitoro XXV. — (Seguito) 
tl Re, continuando il suoggiro, vide ilfconte Dar- 





ranchi, il quale, seporatosi da Langosco, veniva 
accostandosi, pianeta 0 meglio suellto di Corte, 
al centro di attrazione. Ad un legger cenno fattozli 
da S. AL, il generate Vaffrettò ad accorrere c stare 
innanzi alla faccia pallida dî Garlo Alberta, come 


il caporale che si presenta a ricevere un. ordine 


dal capitano: 

— Generale, gli disse il Re în modo che nessun 
alîro potesse uiref: lio una raccomandazione da 
farle. 





solennemente dalla | 
nostra legge fondamentale, E tuttavia il sig. Bar- | 








sticî. Sîimo lontanî dal dire cho il Governo fosse 

relativamente nd esse riuscito a fare le migliori 

proposto, che quelle che fico non si potessero mi- 
(i ma il condannarle in principio, e quando 

innegabilmente si otteneva almeno con esse il de- 

doratissimo risultamento di smivuire l'azione del 
Governo; di ottenere maggiore regolarità, nell'am- 
mninistrazione, di effettuare un'economia considera» 
bile, di sancire la libertà che. debbono) avere gli 
istituti di credito, è, prova manifesta che le passioni 
di parte sono quelle: che predominano ora. nella 
Gaiera anzichè l'interesse generele. 

Pare che l'esempio del Regno Unito, del Belgioe 
dell'Olanda, tre Stati da cui avremmo melto da îm- 
parare, dovesse vere. qualche autorità; Ma îl s 
Ferrora se la sgabella. con poche parole dicendo 
che l'idea di affidare alla Banca nazionale il servi- 
| zio della tesoreria riesce troppo. inopportuni per 
| meritare l'onore di una seria discussione. L'econo- 
mista Cainillo Cavour non trovava. quell'idea tanto 
indegna di discussione, come pare all'autore. della 
convenzione Erlanger, il quale non si contenta di 
esaminare se siano sufficienti le guarentigie offerte 
dalla Banca vazionale, se potesse offrire. più van- 
taggi allo Stato, ma tondaana, issofatto la conven- 
zione, cui dice « enormemente favorevole alla 
Banca » 
| Non pare tuttavia che i capitalisti , i quali non 
hanno passioni di destra e di sinistra , ma solo 
quella d'investir utilmente il loro denaro, trovas- 
saco enormemente favorevoli qualle condizioni. E 
voglia îl vero , quendo tutto faceva credere che lo 
convenzioni si sarebbero vinte nel Parlamento , il 
valore massimo in commercio delle azioni della 
| Banca Nazionale ,, ton giunse moi a L. 2000. Ma 
| dopo che le convenzioni ‘furono morte e sepolte , 
| che i favolosi guadagni che si riprometteva di fare 
| la Banca pel suo contratto col Governo _ caddero 
sotto ln patriotica indegnazione dei membri della 
| Giunto, noi vedemmo ‘in questo mese le predette 
azioni quotate a L. 4980. Non pere quindi che la 
Banca stesse per. fare un contratto usarario a suo 
profitto, 

Il relatore è poî tanto infervorato nella sua guerra 
alla Banca Naziovole che trova persino preferibile 
al corso forzato dei suoi biglietti , male temporario 
di sua natura, ridotto presentemente; come oguuno 
vede, a piccolissime proporzioni, lu carta monetata 
del Governo, Davvero per colmare i nostri disastri 
| non mancherebbe. più altro che la planche ue 
assignats della repubblica francese, E sarebbe in 
vero un mietodo semplicissimo per far fronte ai 
servizi pubbli 

Non siamo sicuramente sviscerati nè del Mini- 
stero attuale in genere, nè specialmente del mini 
stro delle finanze, di cui lamentammio molte volte 
l'imprevideuza, la mancanza di fermezza e di co- 
raggio nel promuovere le economie che. solo po- 
trebbero ancora salvarci. Ma se anche quando viene 
| a sottoporre al Parlamento dei provvedimenti di ri- 
‘sparini, di decentramento e di libertà , si trova a 
fnviite una sistematica ed astiosa opposizione; ci è 
giocoforza conchiudere che non ayremmo a sperare 
du'suoi oppositori niente più di quello che potrem- 
mò «perare dal ministro medesimo ,. e che altro 
scampo non ci rimane che rivolgerci francamente 
alla nazione e conlidare in uoiniui più spassivaati, 
non imbevuti dai pregiudizi della Camera attuale. 


















































Barranchi s'inchinò con una mossa delle braccia 
sollecita e vibrata che voleva dire: 

— Gomandî e conti su di me, 

— Ni è riferito che si tenti sottrarre alln gia. 
Glizia dei nostrî tribunali quell'elegante capo di as- 
| sassinî , il cui arresto fa molto onore alla sua Po- 

lizia. 

Barranchî tornò ad inchinarsi în atto di. ringra- 
ziare, ma în realtà per nascondere il turbamento 
che quelle parole avevano in lui prodotto. 
| — Ordinerò al ministro degl'interni, continuava 
lil Re, che procari intorno a quel tristo una sorve- 
| glianza speciale, e prego anche Lei di voler coadiu- 
vare colla sua Polizia ad impedire ogni evasione. 
Se l'accusato fuggisse sarebbe un disdoro per l'au- 
torità del Governo e della legge; ted io ne proverei 
l un particolare rammarico. 

Il generale non trovò altro mezzo di rispoudere 
che quello di fare un terzo inchino. Il Re passò. 

— Suevebleu ! esclamò fra sè il conte Barrancli 
‘quando rimpettì di nuovo il suo corpo serrato nella 
montura, drizzandolo dal profondo inchino corti- 
gionesco. Che cosa dirà ora quel povero Langosco? 

poso subito in cerca di costui, e non terdò a 
ritrovarli 

La fa 

















ia del marito di Candida, poichè jl gene- 


rale ebbo parlato, si fece scura come una mattinata 
nebbiosa d'inverno. 
— Sentite diss'egli poî, mettendo proprio le lab: 








Cagliari. — Ci sorivono : 

fine dell'ora scorso mese ii luglio mort in questa 
città l'egregio cav. Alberto Piano, maggior, poveralo di 
l'escraito, nostro concittadino, morto in pochi giorni per 
ropontina malattia , ancora în buona età. Unisersalo fu 
il compianto, non solo dei suoi commilitoni, ma della ci 
tadinanza tutta. Valorosissimo soldato che aveva dato 
provo dol suo animo intrepido non solo contro il nemico, 
ma neî più fieri cimenti dell'invasione dell'epidemia, era 
egli a chiunque lo conoscesse presto carissimo per bontà 
di carattere e generosità di cuore, amico prezîosi 
ai soldati diletto oltre ogni dire , mentre sapeva ri 
la severità del comando all'amorevolezza del padre. » 

















L’Opposizione francese 
e l'indirizzo dell'on. Gambetta. 


Malgrado Ja sua luoghezza noi (credlemmo di far 
luogo nelle nostre colonne alia lettera che mandava 
testè ai suoi elettori il nuovo deputato: Leone Gam- 
detta. 

E speriamo che Î nostri lettori ce’ ne sapranno 
grado. 

Ogni movimento dell'opinione pibblica in Fran- 
cia ha immensa jolluenza in Italia; pur troppo, rea- 
zione al di Tà delle Alpi, vuol dire reazione in ita- 
come libertà in Francia, vuol dire libertà per 
è dunque interessante il conoscere. queste 
documento. il quale mentre produsse grande impres- 
ione in tutti È partiti, è l’espressione la più nella 
del nuoyo indirizzo che sta prendendo l'Opposizione 
francese. 

Sî potrà dissentire dalle opinioni dell’ardente de- 
putato di Marsiglia, ma egli è certo che non gli si 
può negare una grande precisione, una. grande 
logica di idee, un grande ardimento nell’accettarne 
le loro, ultime conseguenze. 

La forina ‘stessa usata dal Gambetta sega un pro- 
gresso notevole; non frasi ampollose, non cavilii da 
leguleo, non concetti avvolti in misteriosa. nebulo- 
sità, sibbene una chiara nettezza, un dire calmo, 
conciso e diremmo nervoso con molta felicità imi- 
tato dagl'Inglesi e dagli Americani. 

Questo documento poi racchiude ua lezione di 
cui dovrebbero trarre serio profitto i nostri partiti 
politici i quali vivendo di continue’ coalisioni ep 
perciò di transazioni e di contraddizioni, mancano 
affatto dî programma ben deliuito; capaci a demo- 
lire, essi sono impotenti a costrurre; ‘in tale stato 
di cose è egli meraviglia se le popolazioni perdono 
ogni fiducia in essi? Il Gambetta pianta invece 
solutamente la sua bandiera, esso per ispirare fidu- 
cia nei suoi priucipiî, comincia a dimostrare di non 
sperare che in essi; « la nazione è sovrana »_e3so 
scrive, ed a ragione esso spera che sotto tale ves- 
sillo si schiereranno successivamente tutte le masse, 
Chie gli importa se il suo partito è scarso di nu- 
mero in Parlamento, se le popolazioni sohò con 
esso? L'avvenire è per lui 

Gosì si faccia alline in Iulia; sorgano alfine par- 
tii con programmi Len chiari, bea definiti, religio» 
samente osservati, strenuamente difesi 
vedremo che le popolazioni uscendo dalla’ loro a- 
patia ben sapranno appoggiare coloro che oseranno 
apertamente ‘e nettamente propugnare i loro inte- 
rossi. 

Molle alire osservazioni dellerà certo ‘alla mente 






































bra sul padiglione dell'orecchia dell'amico; si tratta 
di qualche cosa più che la vita o la morte, Può 
sempre tornar di giovamento l'aver un uomo a noi 
obbligato da gratitadine eterna e capace di qualunque 
cosa per noi. Sapete la favola: anche il sorcîo tornò 
utile al leone; ed io sono qualche cosa più che uu 
sorcio.... Non avreste che da lasciar fare. 

La lettera anonima che era pervenuta nello mani 
del Re, denunziatrice delle intenzioni di potenti per- 
sonaggi di salvar Quercia, era stato scritta do Jar- 
naba. 








CaptroLo XXVI 


Due giorni dopo, alla mattina, verso le otto © 
mezzo, che în quella stagione invernale è affatto di 
buon'ora, una donna modestamente vestita di scuro, 
con un fitto velo sulla faccia che ne celava com- 
piutarente le sembianze, presentavasi all’ascio della 
Zoe e domandava con voce tremola ‘ed esitante di 
parlare alla celubre cortigiana. A costei tale visita 
era stata annunziata ln sera. precedente da un bi- 
gliettino di corta finissima, delicatamente profumato, 
il quale diceva: 

« Una donna, che facilmente indovinerete chi si 
cha bisogno di parlarvì nell'ioteresse di. quella 
« persona che più vi sta a cuore. Siate sola domet- 
« tina dalle otto alle nove, esi verrà da voi. » 

La Leggera non aveva menomamente esitato a ri- 




















conoscere In calligrafia della contessa Candida ; ed 





ed allora | 


doi nostri Tottori ‘questo documento) su cui racto- 
mandismo Litta Ta Toro attenzione. 

Eccolo : 

Quantinque assento e malato, vî divo conto dei 
fatti compiuti nella così detta sessione straordinaria, di 
cui il corso fu interrotto dal capriccio del potere impe- 
riale in juîregio del huon senso e dei giusti reclami del 
passo, facendosi sendo d'una legge che egli solo dittato 
riamente compilò, or sono diciott'anni. 
|| Neî pochi giorni in cui darò la riunione dei deputati 
poteî prender parte alla verificazione dei poteri di pa- 
recchi fra essì. Agii costantemente colla convinzione che 
qualsivoglin cendidatura officiale doveva ezsero colpita 
di nullità por vizio d'origine; votaì costartemente contro 
l'ammissione di ogni reputato frutto del patronato cf- 
ficiate, 

Onorato del mandato legislatito da due circoseri 
foci conoscere ln mîn opzione; optai per. Marsiglia in 
gumaggio aglinteressi della democrazia © della parola 

ta. 

D'altronde tengo questi duo maadati come identici, e 
sono così feto di rappresentare Marsiglia cho Parigi— 
perchè, senza offendere l'orgoglio di alcuna delle due 
città, si può diro che esso dopo il 10 agosto 1792 sono 
lo duo capitali della democrazia francese. 

To non dimando chie le forza morali è fisiche necessarie 
per non soccombere sotto la grandezza dell'impresa , e 
provarvi col fatto che milgrado l'opzione io resto vostro 
fedole rappresentante ; vale a diro indissalubilmente con- 
scorato alla difesa delle vostre idte, alla rivendicazione 
doi vostrî diritti. 

71 domani dell'opzione, la malattia mi obbligava di ri 
sunziare: aî Jovori dell'assemblea e partiva più dolente 
di lasciare il mio posto che del male stesso che mi tra- 
vaglinva. 

Tre giorni dopo appresi all'estero e la proroga della 
Camera e le fiere parole chè Giulio Favre avra trovato 
all'istooto per giulicaria è condannaria. 

Ma quello poche eloquenti frasi perchò furono ricac». 
cinte nella bocca del nostro grande oratore , non pote- 
vano riassumere le ile ed î sentimenti della sinistra 
sulla situazione che creava al paese quell'ifsprorvito con-. 
geo appena mascherato sotto la falsa apparenza d'una 
riforma. pseudo-liberale. 

Occorreva un atto. 

Questo atto doveva presentare tro' caratteri: 

Doveva emanare da un gruppo omogeneo, solidamente 
costituito; avente solo esso diritto di chiamarsi sinistra; 

Doveva contenore una protesta contro i procedimenti 
del potere personale, rimpetto ai rapprosentanti del suf 
fragio universale libero ; 

Doveta infine dichiarare e contenere, non la serie dello 
riforme è rivendicazioni che propugna la democrazia ra- 
dicale, bensì Il principio stesso di quelle rivendicazioni, 
la sovranità esclusiva, sempre presente, del popolo; prin- 
cipio questo che si oppone a qualunque transazione, 11 
qualunque compromesso di natura da ritardare Ja imme- 
diata e totale rimessione în mano alla nazione del di- 
zitto. di disporre di tutto {l potere esecutivo © di tutti 
gli agenti del potere. i 

Dal primo momento della. crisi, lo amai' credere che 
gli uomini della sinistra non avrebbero mancato di pren= 
dero tale partito. Malgrado la mîa lontananza coopera 
per quanto potei alle ‘diverse combinazioni e tentativi 
fatti per ottenere tun risultato în tal senso. 

Questa decisione mi sembrava d'altrettanto più natt- 
ralo, più imperiosa, ele la situazione politica ‘era più 
tesa e che noî eravamo veramente in presenza dello sfa= 

W elementi organici dell'impianto dol 1852, 
Oltro alla dissoltzione d'ana maggioranza fino. allora 
plaudento e:sottomessa, oltre all'apparizione di un terzo 
partito il quale sognava a favore della monarchia attuale 
lo rammendature del 1830, eravi una considerazione do- 
cisiva por agire, ed è che la Camera; volgendo comple» 
























































aveva dato ordine che quando la mattiniera visita= 
trice si presentasse, venisse subito introdotta. 
Candida entrò tremante, che appena se poteva 
reggersi sulle gambe, nella camera da lelto son- 
mosa e disordinata della cortigiana. Essa, la donna 
titolata, la superba signore, Ja fiera doma di Corte, 
presentavasi. poco | diverso che imploratrice, nella 
casa d'una disprezzata femmina, cui avrebbe un 
tempo, incontrandola, ‘coperta delle più manifeste 
mostre del suo disdegno! Zoe giaceva ancora sotto 
l'elegante cortinaggio , mezzo seduta sui cuscini 
candidissimi, ornate il capo, il petto, le mami di 
ricchissie trine sulla fino biancheria della sua 
culla e del suo giaco da notte; teneva il gomito 
del braccio destro affondato nel cadevole guanciale; 
più candido che neve, a cuî si puatava, 6 sorreg» 
geva alla mano la’ testa: di sotto alla culla scap. 
pavano ribelli le ciocche ricche e pesanti delle 
sue falve chiome, @ parevano matasse d'oro lilato 
che le cascassero sul seno e sulle spalle; 10 ‘agubrdo 
vivo, ardente |, quasi selvaggio, stava intento nel 
voîto d'una persona che'sedeva presso alla sputa 
del letto. Questa persona era una giovine donna, 
la quale; vedendo entrare In contessa, si alzò, i 
trasse in tà d'un passo e saettò Ja nuova venota 
con uno sguardo curioso, sollecito, 




















avido, quisi 
feroce. Candida non s'era inoltrata ‘che di puto 
nella stanza; le forze glie ne inancavano; si a0- 
poggiò ad un mobile, e stette un moment; pruma 
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tamento Je spallo nî paese, non possedeva in alcnn grado 
il sentiticato' dello aspfrazioni esclusivamente demoera» 
tiche © radicali, che ernuo atate Ta forza dominante delle 
ultimo lotto elettorali. 

II potere bulo purora presentisse vagamente tale po- 
siicolo, (dd questo appunto ché lo determinata. <imal- 
tamenmente n promettere. qualche concessione di pura 
formaliso parlamentaro ed a congelare i rappreseatenti 
della nizione libera ii cui cvitava così le temute © cla- 
zioni, Ciò che preoceupiya in fatti il potoro; nun erano 
certo lo modesto ispirazioni dol 11% interpellatot sil 
bene era îl desiderio. ardonto di sfaggire, anche. colla 














fuga alla enunerazione delle sue colpe durante 0 dopo | 





lo elezioni; cera il bisogno di non doversi. giustificare 
pubblicamente delle vivlenzo, delle. vessazioni. 0 dei i 
questrî arbitrari della sua polizia; era il bisoguo di ag- 
giornare qualanque spiegazione sopra gli avvei di 
St-Etiune e di Bordoaux, sopra i torbidi di Nantes e 
le auodino sommosse di Parigi; di non avere a spiegarsi 
sovra quello scatenamento di repressioni di ogui sorta, 
di processi o di coridamie ju materia Ul stampa, © di 
prolungare impunemente, silenziosamente la detenzione 
preventiva dei coraugiosi ‘cittadini clie gemono: sotto 
l'accusi di macchinazioni contro la sicurezza dello Stato, 
imaicchivazione la cul esistenza cra così certa, cisì pal- 
palle che duo mesi non Dastatono a far procedere di 
tin phsso quella prodigiosa procedura. 

Tucumbeva alla sinistra di riporre tutte nueste do- 
gliabze sotto gli occhi del pnoso, di svelare, di smasche- 
rare la tattica è le evoluzioni del potere; essa non do- 
vora rinuaziare alla tribuna che per faro appello alla 
stampa e tenore collettivamente alla Franeia sadicalo un 
Iioguaggio degno di leî. Si attendeva che essa ci ponesse 
virilmento all'altezza delle attuali circustanze come de- 
gli tvvenimenti che sî preparano. 

Egli è con dolore che iori appresi cho nulla di simile 
fa fatto, euri nemmeno tentato. La sinistra si è duuque 
dichiarato impotente a compiere un ato collettivo, una 
protesta concorde, © la maggior parte di quelli che la 
eimpungono si fîrettano di indirizzarsi individualmente 
ai loro elettori per spiegarle loro opinioni iudi 




















‘subito piuttosto che commesso. 


| 


iduadi | 
sulla crisi, dimostrazione ‘manifesta questa ‘dell'errore | 





il popolo è Il vero è solo legittimo sovrano, cu spetta 
Ia realtidel. potere, tutti coloro cho con Favre, Simon, 
Pinel, Pellitan ed altri, pensano € dicono che il po 
polo ou ud dichiararaî soddisfatto che: quando atbia ri- 
mosto al loro luogo ‘i subalterni, realmente obbodienti e 
risponsabili, coloro che oggidì lo tengono da padroni: 

A costoro la responsatlità ministerialo non basterebbe; 
ad essi accorto la responsabilità diretta, immediata di 
chiunque esercita una funzione, 0 loro occorre sosratutto 
la responsabilità aetia, organizzata, facimento applica» 























Nile del capo del potere esceutivo. Essi non ci tengono 
puuto a ricoprire con ua finziono il primo funzionario 
del pepolo, Essi vogliono assicararo una pronta ed ofî- 





caco reprossiono ava egli ven 
dei popolo, 0 n tradire i grandi interessi della patria, 

Ver dire tutto, essi non vedono ordine, sicurezza (0 
libertà por il preso che quando il sufcagio mniversate, 
pionnmento emanciyato, avrà fondato istituzioni democra« 
tiche, capaci di assicurare per loro stosse la libortà, l'e- 
guaglianza e la fraternit 

Questa separazione, che non è tina scissnra, è altret- 
tunto desiderabile che inevitabile; essa sola può e dobte 
assicurare alla democrazia radicale, una sincera rappre 
sentavza nel Parlimento. 

To uou iguoro che Ja sinistra vi perderà qualche al- 
Icato; alcuno. personalità l'ablbandoneranno, il suo mi- 
mero sarà diminuito per queste defezioni;tma questo nu: 
mero non è che ina costosa apparenza c non tna forza, 
poichè è impossibile vederlo figuraro al dissotto di un 
| documento politico di alcun valore 0 di qualche di- 

guità. 

Ciò che intoressa ora. non è punto la cifra inumerica 
della sinistra, beusi i suoî principi, Io sue risoluzioni, ii 
suo carattere, i suoî atti. Paucî sed fortes: Pochi uomini 
possono bastare alla nuova bisogna, e se yer alcin tempo 
| east si tromao poco uimeros, pensino desi al'aveenie, 

alla rivoluzione che sta dietro di loro. Combattano e 
sperino, All'ora opportuna, essì non avranno che a far 
appello al sufiagio universale per veder sorgere gli ‘au- 
siliari ed î fratelli d'armi 
Sì, io confido cho ai futuri comizi (6d essì sono forse 

) la democrazia radicale accoglierà tutti i liberi suf- 
| iragi. La min fiducia è talo che io temo di non vedere 


























‘Senza dubbio tale errore on Ha nulla di irriparalile. | prounziata Ja dissoluzione di: quel Corpo Tagistatiro 


Esso non è imputabile agli uomini ; ssp era in jortato 
fatale della situazione stessa ; esso nou è che Il segnale 
dan cattivo sistema politico ; esso potrà anzi recare ot- 
timo conseguenze so si vuol prenderne lezione e trarne 
le conseguenze suiza debolezza. 

Quale infatti la causa della nostra impotenza ad agiro 
colleztivamente , € quale è l'unica. ragione della nostra 
abdicazione in presenza della crisi? 

La sinistra non era aucora organizzata € costituità. 

La sinistra ! (Questo nome ha un senso precigo, deter 
miuato, limitato ; esso indica e definisco un partito po- 








comuni priucipii. Non è egli quindi illogico cd impossi- 
bile di formare una sinistra con degli nomini politici di 
tondenzo, origini 0 sistema opposto ? L'idea di costitnire 





zione omogenea, di origine identica , di | 


uuto-marto, il eni scioglinie to; surà la sola escita logica 


digli inostrivabili tentennamenti in cui agonizza il potere 
personale. 


‘Alia fl potere, il coraggio e la logica. déi ‘suoi ul- 
timi attit Sciolga pure! faccia appello al popolo, e se il 
può rinanzi desso allo candidature offriali, agli atti di 
pressione deî prefetti, dei maires, della polizia, e noi 
conosceremo alfine È voti della Francia! Allora coloro che 
cì govornauo vedranno co egli è con ciambelle. parta. 
mentari cho si può canzonare il popolo, è! distrarre il 
sufiragio uuiversale dalla rivendicazione iniegrale dei 
noi diritti impreserittibili od inaliennbiti. 

“lranio sovratutto qual iccoglienza &arà riser- 














vata a quei villani rifatti, pieni di burla, che esclamano 
| in un linguaggio la cui affettuzione tradisce il tonore: 


i SA | + Bisogon inatriro un argi 
uni sinistra mediante una cualisione: di uomini appar- | Bisogna innata ire un argiue contra In rivoluzione! a 





enenti a partiti e principii contrari 
personalità possono aver gettato un'illusione passeggiera, 
mn che non saprebbo resistere alla prova degli avveni 
monti. 

Infatti una ‘sinistra variesata , eterogenea, formata coi 
ogui sorta di opinio 
con le parole Tav 
resterà sempre impotente’ per fare. La promis 
condanna all'incapacità di agire. 

È cò appunto che oggi 
tempo bustevole per classificare! ed ordinarei. 

Che cosa bisogna pertanto fare per evitate siftatte 
delusioni nell'avvenite 2 

Bisogna organizzare una sinistra compoeta esclusiva 
mente di cittadini stretti agli stessi principiî, 

Non si tratto giù di purgare, si tratta di uniformare; 
bisognerebbe ‘scomporre. la sinistra attualo în due parti 
6 sognare îra di esse una linea di confino che impedisca 
d'or innanzi la confusione, senza escludere le buone re- 
azioni di vicinanza e le momentanee cooperazioni. 

La prima frazione comprendo i partigiani della demo- 








tà 10 











è uma falsa idea | 
sul valore politico della quale lo splendide ed illustri |! 


può arringare, criticare, iuvestira | a 
rio comune e ciò è molto; min | cose. È questo_il compito del secolo decimonono, è ‘que: 


Dasvero cho fan pietà! 

Urate, inualeate asiche un argine contro. il tempo: 

tebiie altrettanto. facile To arrestare (il cammino: del- 

f'uno che dell'altro, Argiuare la rivoluzione! dia essa vi 
mmerge, o-goule acciecata che vi credete ‘chiaroveg: 

gente! La Francia è impegnata, sotto pena di decadenza 

e forso di morte sociale, a terminare la rivoluzione fran. 














sto il compito principalmente della nostra generazion 
Non bisogna cho si veda sorgora il centenario del 1789 


riccado perché non'avemio | scuza che il popolo abbia ricenquistato par lnî, come per 


il resto del mondo, l'eredità policica di cui. fu spogliato 
dopo il 18 Drumair 

A questa 50'8 condizione questo stcolo terininerà bone, 

Ii popolo ticne fra-le sue mani l'aria libiratrice : fi 
suffragio. Esso prova ogni giorno il pregio che vi atti» 
buisce e ci fa prosentire i trioafî che saprà trarne, I 
suoî maudatari desono aiutarlo, ilubinarlo  servirlo , 
difenderlo con quell’autorità © quella possa cho solo 
“iuno Ja coesione, l'uità © la discipliun. 

La siulstza attuale conta troppi uomini provati in Jun- 
ali 0 gloriosi servizi , pegni sicuri agli orchi della do- 














eyazio costituzionale. ‘Tutti coloro 1 quali credono che # | Mocrazia, er non riuscire in quell'opera di traaforma- 


suffragio univorsalo può contentarsi delle. libertà neces: 








ue nceèssa 





Quei cittadini , 1a loro vita intiora lo 


«arie, duvono ordinnisi sotto gli.ordiui del signor 'Phiers | dice, non lianno altra passfone clio il trioufo della causa 





dei sunî amici, e propuguare senza equivoci În restau- 
vazione del parlamentarismo puro. L'altra frezione si 
recluterebbe quindi unicamente fra coloro che credono che 


__———_—————+@+&6 


dì riaver tanto di respiro da poter pronunciare una 
parola. Di sotto il velo intanto ella guardava, quasi 


sgomeota, un po'corriccinta, lurbalissima per mille sguardo più impertinente che m 


contrarie sensazioni, quelle due donne, le quali 
con aria presso che ostile fissavano lei, 

Fu Je Zoe a rompere quello stranojed impaccioss 
silenzio. 

— La si avunzi e s'accomodi: disse asciullamente 
accennando colle mano il seggiolone da cui s'era 
levata pur allora la giovane che le stava în com- 
pognio, 

— Vi avevo, pregal d'esser sola: disse una voce 
sca ed agitata di dietro il fitto velo che copriva 
le sembianze della contessa. 








popolate; essì non possono dingue far altro che deferiro 
ni voti cspressi dal popolo nelle ultime elezio 
Essi ricwettero, valoroso. reclute , che null'altro do- 








truna, @ veane a piantarsi in faccia a Candida se- 
duta, le braccia incrociate al petto , e il suo 
Ella cui l'amore 
comune per Quercia aveva piegeta a subita simpa- 

vers la cortigiana, seativa ora contro. quella 
obile dama, che si avvesturava ad amure il me- 
dlesimo uomo, un impulso d'odio, una gelosia r 
osa, und smania crudele di umiliarla € mortifi- 
carla, Per lo prima era forse la comunanza d'ori- 
gine, la somiglianza delle condizioni che le ispira- 
vino una specie di fraterua benevolenga; e la dee 
ine di carauere, la risolutezza delle miniere, la 
olunza dei seutimenti @ la {brze dello volunti che 
cantraddistiaguevano Ja ‘cortigiana valsero ad im 























— Maddalena now è di troppo : rispose la Zia  porne 8 quella natura aspra, selvaggia e rul'esta del 


oto prendeva cvideate piacere della cuufusigne < 
del lurbsmsoto di quella nobil dyuma: anzi ci è 
in... È una Moste:: compiigua : soggiui 

pp Un puro, pesatido con jutenzione sulle parole: 
Suna postra complice. 

Gandi sì riscosse € rabbrividi: vivo russore 
No! soft lia faccia; chi per fortuva s0u | 
sure l'albassato Vi 














iù sor 







so questa compl 
grado di quelle 
ciò e venne sedere sulla po, 





ua clio Zob le n° 





veva odi 

Aleddolena, cha ron aveva. cessato il squadear 
con avida ‘curiosità la Velate conu 
imivavasi alle spalle di lei, foce il giru della pol 














pari. Per quella signora invece, che appiriezieni 
al altra elesse sociale, che godeva di tasiti beni a 
ii povera negati assolutamenta,, 6 tanto più grandi 








sella sua fao 





în e desidorabili, l'istinto di pri 
tario, l'odiv naturale del povero! verso il ricco, cl 










ssrano în Madda , non potevano altrò si 
apîrare fuor che la gelosia e l'invidia. 1 
già dunque si piontò ia ficcia alle 

vale în quella nivssi chie ho dello, 

che secempagonvia ‘ perfetuieato II 
antogno, di 








— Ore", questa signor la non vorrà di 
ali mostrirci le sue bellezze ? 

Candida trasoltò sul sua seggiolorie e fece un 

tut per afzarsì e prrlirsene, Zoe represse in (retto. 












se a disconoscore i diritti | 


| composta è sicura dî dirigere l'opiuione © di condurre la 


| fierezza che si sollevava iu Ì 


mandano che di coopenaie sotto ai lorà ordiai'l una ; 
campagna vigorosa , senza inflagininti , 0 senza fogan- 
rivoli riitato : nou manca loro per acquistare un'azione 
docisiva sugli cventi 0 sul paco; cho di concentrarsi, che 
di agire secondo un pianò eil un' metodo so, Per questo 
occorre cha dall'unità di vedute no cmerga l'unià'di 
azione, 

Lun sinistra por affermare sè stessa dove dunque riù- 
dico in sé tntto le forzo del pastito, finora sparse 0 is 
seminato; le forao del di fuori, como. quello. del di 
dentro: Occorre formare, mercè di utto le individualità, | 
delle lettere, lle stionze, delle anti, della stampa, del: | 
'itustria, degli fari, un asto personalo politica sempre | 
prcito egualmente per Î consiglio como per l'azione. 

Bisogna cho i diputati vivano ‘in una costante comi 
rione cogli elettori. Bisogua formare dello correnti di 
ico © di sentimenti che vadaijo costantemente dagli unî 
agli altri Yociprocazente. 

Così la sinistra reilmmeate o logicamente organizzata è 





























Francîa al puro governo dî sè stessa. 

TI momento attuale è ad un tempo propizio 0 solenne 
per tentaro sifita intrapresa, Difitti il suffragio unî- 
vorsale. sta entrando uel Suo ventesimo primo anno, ec- 
colo pienamento maggiorenne ; esso compie atto di viri- 
lità, chiede dei conti, rivendica dei diritti e delle libertà 
confiscate, Ì 

Chi oserà tauergli froute? Chi potrà più lungamente 
rifiutarglici? 

L, Giunerta. | 


ATI UFFICIALI 


sa | 
La Gassetta Ufficiale del Yagosto reca: Î 
1. La Regge (0. 119%) del 21 leglio, conla quele è 
abrogata, per Ja Badia di San fMurtino® della Senla, 
presso Palermo,;la disposizione contenuta. nell'articolo 
93 della legge 7 luglio 1860, n. MU! 
2Un regio deereto (n. 5182) dal $ luglio, pre- 
‘ceduto dalla relazione del Miuistro della marina a SM. 
il Re, con il quale al comando locale militare marittimo 
di Spezia è aggiunto un comandante locale în secondo, 
da scegliorsi fra i capitani di frognta della Regia ma- 
rina. Al prefato comandante locale în secondo satà cor- 
risposta l'annua indennità di funzioni di L, L00 a carico 
dol bilancio pinssivo' della marina, 
Un regio deersto (n. 5193) del 7 luglio, con 
il quale è revocato il R, docroto 2 dicembre ING, ed 
‘n partire dal 1" gennaio 1870 sono soppressi i comuni 
di Dairago © Villa Corteso, cd il primo è aggregato al 
comune di Arconate, il secondo a quello di Busto Ga- 
rolîo. 
i. Dispowizioni nel personale della carciera Ssu- | 
oro amministrati: 
. Mwposizioni nel personale dell'ordine. giuli- 
zinrio, | 























x s 2 | 
Cronaca Cittadina 

2 R. Acondemia medica di Tori | 
Nell'adunanza 30 luglio scorso, il socio Gamba lesse al- | 
l'Accademia il quarto: rapporto sopra la grand'opera | 
chirurgica dell'inglese Butcher, trattando di quella parte | 


cho si riferisco allo ferite dello arterie vd alla cura del- | 
l'elefantiasi dogli Arabi; l'autoro riporta le storio delle | 
























sui norvi vasomatori; in caso di elefantinsi, prime di ri- 
correre alla ragion catroma, della. legatura dell'artoria 
principale del membro, per modificarne In circolazione 
sanguigoa, vorrebbe dapprima tentato l'elettricità, od 
altri mezzi clie abbiamo "presa svi necvi vasomotori, 
TI cegr, A. MoniGcia, 

“» Circolo geografico itatinno. — Sul 
principio della ventura. ‘sottimana è fissata Ta partenza 
pel soconio viaggio d'istinzione del Circolo geografico. 
Sarà per le Alpi Graîo dal Cenisio al Grat San Bernardo. 
Pei socii cho desilcrassoro prenero parte sarà aperta 
l'iseriion fina alla prossima domenica 8 agosto. Nel qual 
suo alle oro % pom, (atti i socii che si: suraino in- 
scritti sono invitati a trovarsi nella sala magiore della 
Sucietà. por pigliare glì opportuni concerti e Ssearo Il 
giorno, l'ara © Îl modo della*partenza. 

Il Direttore del viaggio Cesustiso Penoguio. 

“ wiro popolare. — Gara festiva del i°a- 
tosto 1561. 

TI si Dailisio cav. Giusenpo vinse il 1° promio. 

















Il sig. Dovecoli avv. Giuseppe Se GR 
I sig. Vigliani Lorenzo Soia 
Il sig. Crotti Ernesto de id, 
Il capo del VI ufficio 
Drsanciti, 


ti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

(l giorno A agosto 1859, 
berto Domenica nata Resina, d'anni 2%, di Saluzzo, 
guantaîa — Moriondo Teresa, id, 7, di Torino — Più 7 
minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno A agusto 1869, 
Maschi 2, femmine 10 — Totale 12. 





| Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 


siromomico di Torino a metri 7% sul livello del mare: 











4 agosto 
E i 
È $ | 3 
Gr d 
#8 E debole [sereno 
#1 NE dehole sereno 
34 E debole [sereno 
38 N debole — [sereno 
dA NE debole _ [sereno 





debole "sorino 
Femperatura estrema al nord { ndnima 13,9 
in gradi centesimali massima 88,0 

Pioggia millimetri 0,0 

Temperatura minima della nétto dal 5 180. 

Boleitinio astronomico dell'Orsersatorio di Tortino 

(Tempo medio di Roma) 
di agosto 1N9%. 

Naucere del Sote, oro 5 11 — passaggio al morbo 
diazo, oro 10 25 — tramonto, oro 7 17. i 

Nascere della Earn, ore i 17 matt, -- prssuggio al 
peridisuo, are 11 0 matt. — tratndato, ore 6 Al! sera, 

Giorno ella Tinn 85° 

















UNA CIRCOLARE DEL GUARDASIGILLI. 
Il'nusvo Ministro di grezia e giustizia ha fatto 








principali ferite artordose asvenito nel periodo di dieci 
auni nell'ospedale di Dublino; 0550, fedele alle sno tradi» | 
zioni eonsercalive, non esita talora tenersi al metodo 1- 
spottativo anche in certi casi di gravi. ferite ‘arteriose; 
il relatore poi completando l'esposizione chirurgica del | 
Butcher, aggiungo ai metodi cifrativi da esso citati od 
adoperati, la compressione digitale intermittente, messa 
in opera dal nostro italiano Vanzetti, e seguita ora dalla 
moggioranza dei elirueghi, con grande vautaggio, in di- | 
verso @ gravi contibgenze putologiche. 

L'autore, seguendo l'esempio di alcuni colleghi tn A- | 
merica © Calcutta, la potuto guarire una grava clofan- | 
tiasi colla legatura dell'arteria crcrale. 

Come negli altri rayporti, così anche fu questo il let- 
toro troverà una racculta preziosa, di casì pratici non | 
comuni, illustrati per di più dalla copiosa erudizione del 
relatore. i 

Il ‘socio Pertusio avrebbe desidorato che lo serittore 
fngleso nvesse annoverata. anché' l' agopressura ,_ cone 
mezzo tentabilo nelle ferite arterioso dell'arco palmare. 

TI socio Olivetti, richiamando all'Accademia i trovati 





un sorriso che le era venuto elle labbra carnose e 
proeaci , fece un alto ‘verso ln contessa per pre- 
garla di non muoversi, e disse, colla severità d'una 
compagua e non di una superiore , alle giovane 
plebea : 

— foci, Maddalena. 

Poi volgendosi a tulle Jue con un toto di com- 
pogoevole dimestichezza , di ‘cui la iisera Candida 
sentì tutta l'onta e lo sdegno , 1n3 cui dovette re- 
primere , e non fu. questa lieve pena per loi , la 
cortigiana soggiunse : 

— Siamo qui e dobbiamo starci come tra buone 
amiche le quali vogliono tutte. tre ed ardente 
mente: una cosa sula. Parlismoci adunque come tali. 





| Signora contessa , dal suo bigliettino ho capito che 


Ella aveva qualche cosa da apprenderci 0 da sug- 
gerirci per la salute del’ nostro caro Luigi. Parli 
dunque Ella prima, & ci’ rallegri ; se è possibile ; 
con delle buone muove, ché în noi è ugitule al suo, 
se non maggiore, l'iateresse per quella diletto per- 
sona, Dupo di Lsi avrò io qualche cosa do 
carle eziandio , che forse mon sarà meno iuteros 
sante di quanto Ella sta per dirci. 

La colitessa ringoid lo sdeguo, l'ontà e tutta Ja 
i, e fattusi forza pur 
Per capire il colloquio che ebbe lungo. fra q 
we donne, diciamo brevemente ciò che era a cia- 
scuna di ese avvenuto Îl giorao innanzi, 

Candida; Stcondò l'accordo preso con sub pare 
al concerto di Corte, erasi da lui recata nella mat- 





























stiitire la sua voce. 

È voce di reazione che baa si accorda con le 
pressioni fitte în questi giorni sulla magistratura. 

Iuveco iti incolpare del malumore delle popola- 
zioni è dei pericoli. che \e consegunmo gli errozî 
governativi, esso se la preude. colla stimpa, esso 
isuura come sieno sol) franguille quelle” pazioni 
presso le queli la stampa è z/enmmente libera. 

Ecco la vircolare: 

n Da qualche tempo una parte della stampa perio- 

dica. quella cioè che è inspirata dai partiti estremi 
— si è fatta talmente violenta e provocaute da oltre- 
passure ogni limite. 
Non solo si offendono le îeggi e le-istituzioni, ma ti 
giunge perfino ad attaccare la suern persona del Re ed 
a predicare, apertamento .la rivolta ‘contro quel patto 
fondamentale che lo Statuto cd î plubiaciti hanno solen- 
nemonte consacrato. 

+ Quest'opera di distruzione, contro la quale si rivolta 
la coscienza di tutti gli onesti, deve essere energica- 





















tina, ed avevagli esposta a suo modo la dificile, 
pericolosa © fatale condizione în cui ella si trovava, 
e la necessità da quosta nascente della fuga del 
medichino, I barone La Cappa, sbalordito da tutto 
ciò, non supeya trovar fuori un modo qualunque di 
affettare: questa fuga. Fu Candida che glie lo sug- 
ger: una somma di certa catità per: comprare qual- 
cl mezza parola di qualche persona at 
torevole che îuducesse taluni a chiudere gli occhi. 
Il pidre della contessa, animato del suo amore per 
la figliolo, si lasciò indurre a promettere lu somusa 
chie sare ; Ga) pese senza indagio in 
giro. per tro amento. di cerità 
nella complice tolleranza di qualelie potente. Si ri- 
Volss addiritura al Ministro € spiegò tata l'arte 
dinlomatica di eni pres per arcivaro all'ar- 


































gomento senza arlo pericolosamente di fronte: 
nu fu appena nei paraggi dell’isola. di Sl difivite 
approilo, che îl Minîstro (a eri il Re gi aveva fatto 
quell'intimiti chela sera inanzi era’ piovata. sal 

fa Polizia), ‘gli resn inutite ogni hor- 





Jougiare, dichia 
dati suspetti el 





randivgli saccomiente eli essento 
le si volessero Tur: Lentotivi per una 
s'erano dati or- 
dini vpportuni affine non solo di impedire gui pu- 
celta di siti progetti, ma di levare nd gino 
quat 
dit cue'iuggitgie parola, e Si recò dal Diret- 
ture generile delle care 
KCamtimnin) 
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nionte repressa. Vi va di mezzo l'onore © la salvezza 
del paese, 

«Io quindi sento il dovora dî richiamato in provesito 
tutta l’atteniziono’, tutta la vigilaiza dei capi dol Pub- 
blico Ministero cui ln logge! atfila l'importante missione 
ali voprimore gli ccsossi della stampa, 

«Ta non iguoro lo arti che si usano © lo difficoltà che 
si oppongono; onde: paralizzare lu loro azione. 

«Ma questi ostacoli non sono tali che mon. possano 
stipersesi con una sorveglianza ascidi, indofessa, qualo ri- 
chine la cavità dello olteso e 1a gravità della situazione 

wT copi del Pub! 
lormuli da cui più violenti purtono gli attacchi. Importa 
cho appenn pubblicati so no faceîa, la revisione, © che 
non sia ritardato l'ordine. di sequestro, ogni qual volta 
cì S'incontri qualelta infrazione alla leggo. Importa inol- 
tre clie sien presi provenitivi concerti con l'Autorità am- 
aninisteativa e di Pubblica Sicurezza, onde f sequestri 
riescano elicuri — e che si procsia anche all'occorrenza 
coutro i complici a moute dell'articolo 472 del Colico 





























min devo poi ancora farei megiiore 
iuiando è ininacciato qualche disortine di pinzea. 

«I capi dol Pubblico Ministero sancherebbero al 
Joto dovere, cd io-non manchieteî di eliedere loro atretto 
‘conto, qhaudo non sî trovassero in tali momerti fermi al 
loro posto por. colpite quegli stampati che, dopo nvere 
con ogni sorta di false cd esagerato notizio cercato di 
ocitaro le passioni; soffinno nel fuoco per farlo diram- 
pare. 

« Io.s0 cho istruzioni analoghe sarinno dal compe 
tanto Ministero dirumite aî slguori Prefetti e Sotto-Pre- 
fotti, e confido che medinate l’opera concorde ed ns 
ilua dello duo Autorità si giuogerà a sformire i pori- 
coli ce minacelimo il paese, el a mantenere fermo È 
prestigio al il vigore della legge, x 

















"Troviamo nol Ioni i seguonti cenni sul procntatore' 
generale di Firenzo venuto tentò In disgrazia. del n 
stro Pironi. 

«IUNeili fa deputato della prima legimlatuta. Egli 
como proneatore generale era generalmente stimato pel 
modo imparziale ‘con cui disimpegnava le sue difficili 
funzioni, Dal 186% in pri Ta traversato molte srisi senza 
piogar mai ai enpricci potitici dei uiuistri, Nel 1887, re- 
gunndo il Guelterio, fu egli appunto che si oppose al 
muto ill:galo con cui sì voleva conlurre il processo del | 
generale Garibaldi e dovè alln stima pertonalo del Muti, 
ailora guntiasigli so sfuggi alle conseguelze del risea- 
timento (lel focoso. mirella. 1l suo contegno riguardo 
alla stampa di oppesizione noi è piaciuto: mni vgli'ar- 
rabbiati di Qeatra, i quili lo acensivano di fiscchessi, 
come puro la sua: condotta nel ridicolo processo ille 
cospirtzioni mazziniano immagiuato dal Gualtirio gli ha. 


























sosciiati vox pochi nemicì. Oggi è veuuto Puffaro Lotibia 
ollessolo sucrifeato. n 
Ni fogli miuistoriali non alibiamo ancora trovato il | 


motivo doila puniione faflitta al Nelli, benchè tutti tro- 
vino che îl ministro ha operato benissimo. La Nasione 
ai contenta dî dire che è tn pessimo, vezo quello di so- 
spettare (ol Governo; cho ignora i motivi di quest’ 
riîsuta, ma clio sono mille 1° ragioni rho possuno averla 
consigliata, Stcondo la Guzzetta di Genora, Il Nell} 
Aveva troppo stretto rolazioni cou alcuni rappresentanti | 
del partito l'azione, ‘ottima vagiono per hilestrarto ail 
‘Aulla, avo non potrà pf avere alorcamenti cal Celspi 
È neppure là Lombardia ci toglie auel cocomero di 
corpo, osservano. & [o elio il Nelli fu tous: 
logito da lironze por gravi motivi che si stppongono, 
una nou Si dicono è. 




































fl sis Robrc:hî, jusediato testò proturatare generale 


n Milano, ha inmigurato ia sua nuovo carica faceto se 
questrari il Secolo, giornale moderato e liberale. 








@ Skppiamo , nel dell Emilia del 2, 
‘olio sono arrivati. a Bologua duc impiegati superiori del- 
V'ut udenza rilitaro spagouola. Essi suno venuti ja Itu- 
Tia por esaminare @ stulisro! il sistema amministrativo, | 
del nostro casreito, 0 massimomento l'orgoniszazione de- | 
Gli ospedali il aabulanze di patspo, nouché 3 magizatni | 
dina 

a Jl nostro Guverno lia dato) disposizioni juechò loro} 























ni fucsia valero oviinqua ciò cls desiderano in quei rami 
dlell'amministrazione militare. » 

Sperinmo cho il uostro Gorerso manderà anche in 
spagna a stuliacs per na parto ciò che vi ha di buono 
in quell'amministrazione. 





PROCESSO DEL CONTE CAMBRAY-DIGNY 
CONTRO IL GERENTE DEL 00 VERE DI GENOV, 
eco Îl seguito della seduta del 3 agosti 

Lat difesa ill: gerente Scusso prestatò un'altra grave 
fugione por appoggiare il rinvio del processo. 

Essi tilevarono come il ‘signor Cambray-Diguy, come 
patito civile, non fosse régolarmente, rappresentato nel 
giudizio, perchò IT enusidico Rapallo non aveva regolare 
procura & norma del procio; disposto dell'art. 277 del 
Cid. di proc. pen. 

Lia difesa aYeva assolutamenia ragiono, perchè la legge 
è ehilara, 0 it Cambray-Diguy aseudo nominato suo pro- 
curatore speciale in quel giudizio l'avv. Stefano Casta- 
la, 0 più avendo delegato a rappresentario un pro- 
curatore, che nell'atto era lascinto în biauco cun una 
lucuto, era impussitilo che la istanza della difesa non 
venisse accolta. 

Eppure il Tribunale anche: quest'altra volta. le diede 
torto; trovò cho quando si è ministri qualunque sia il 
mollo che ci fa reppresentarei all'udienza è sempre re- 
golaro, 

‘Allora cominciò l'esumo dei tosti 0 primo venne chia» 
mato il Giovanni Lanza, deputato, ed ex-presidente della 
Camera. Costui disse di ‘non essero informato che il 
Cimbray-Diguy avrebbe! avuto l'offerta: di; due milioni 
por fur passare la legge sulla Regia‘ colavereasato , ma 
cha però usso l'aveva combattuta perchè inaugurava uu 
sistoma fatale all'Italia ed al Governo, e perchè non po- 
tova la sua adozione cho ingenerare: sospetti e scandali. 

Dopo il Lauza, fu introdotto il teste avv. Biglia, che 
como detenuto nella cittadolla d'Alessandria, aveva at- 
torno a sè un corteggio di carabinieri chie ne garanti» 
vio affatto la sua sicurezza. Aucor esso luterrogato sul 
capitulo dulotto dulla difesa , dovette rispondere che 
fanti precisi noa ue conosceva per non essero segretario 
uè di Cambeay-Diguy, nò di altri colnteressati , ma che 
però dai criteri che si uveva potuto formare gli era unta 
Hi courinzione cha Il Cambray-Diguy per l'uffnro della 


Regia coiuteressata aveva dovuto; profttare della sua 
provvisione: 


È fuotudosi ad'enumeraro questi criterî ,, trasse in 
seria i fratelli Alberto © Cunono Weill-Schott, per cui 
In psrte civilo precedendo’ in questo la difesa , si fece 
a domidure cho fossero I dei fratelli citati per li 
prussima udieiza onde venire ancli'ussì iuterroguti come 
testimonti, Il tribuuale sinozise. Pistanza e mandò citarai 
detti siguori Woill-Scott, 

Liopo esser inivso l'altrò tosta signor Bizzoni diret- 
tore del Gazeellino Rosa di Milyno, il quale pure come 
iletenito politico in Alessaudrîa, avera la sua scorta di 
rarabiiori, l'udicaza venue levata, è riuviata la conti- 
unaziono del dibattimento a quest'oggi mercololi , alle 
solito ore 10 del mattino. (Alovimento). 





















































ir rerprsrrcvigniccre 
RAMIERE Ret MATTIR 


Iori S. A. It:]a Duchessa d'Aosta alle ote 3 pomeri 
diîaue ricoveva in udieneu li Giunta municipale di To- 
siii che pur mezzo dell'igeogio Sibdaco malite:tuvale lu 
iaia clu Ji stò guarigione arcoca a questi popola 
sic ce seguì con viva apprensione: lo fasi della malat> 
tia cho la colpi. 

A. lt iliugstrossi sonsililissima per tale atto, © si 
iutrattenge molto cordialimunte colla Giiota futerrogaa- 
ola sugli atti municipali, dimostraudo così dl vivo lute 
esse chie essa prendo slla floridezza della postra città. 

lan. Moglictti ha visitato duilanica î suoî elettori di 
Cologna è L'guago. 

A Cologua prununziò; ui discorso sulle. diverse istitu. 
gioni che vengono promosse è protette dal Ministoro di 
agricoltura. 

Appreudiazio dal {giornale ufisalo L'Arena cho tro 
giovani chiù anmmosquento Serane acsinti a trascrivere 
il discorso; furono Lrucolti di ww torrente ii eloquenza: 
Hi gicimate non dice porò se si ali: pototo salvare que 
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ati coraggiosi, 0 se alibiano dovuto. soccoinbere; vittimo 
della loro audacia, 

Più tardi allo ore 2 l'on, Minghetti visitava Legnago 
e apprendiamo dallo atesso giorunle che il sole ebbe la 
imprudenza di comparire iu tatto il ‘suo splendore e di 
far seffrire il calo al Ministro 

Ancho a Lognnyo egli pronunciò un discorso, ma pare 
chie qui siano sfati più peulenri cho a Cologna, giaceliò 
nessvino si azzaridò a trasceivocho, — Più tardi” vennero 
imbandito Lo mense. 

Vengono promossi dei cem 

fi 3 corrente ebbe luogo divanzi allu Corte d'As- 
dii di Autona il dibattimento della causa contro i 
Artt e Lockner imputiti a di cospirazione 
repubblicana ». 

Come era’ da prevedersi, In cospirazione era solo 
veli mente della autorità, e gli imputati furono 
completamente assolti. 

È uno storia ormai lunga questa invenzicne di 
igiure. 














più dettagliati. 

















IL PROCESSO LOBDIA. 

La Gassetta di Milano recu alcani interessanti rag- 
guigli sull'andamento di questo processo. 

Pare, secondo il giornalo milanese, che il Nelli avesse 
già condotto a buon puuto la cosa; ma ora il suo trasfo- 
rimiato rompo il filo della. procolura. 

Lasciauo au ogutuo pesaro lu gruvità di tale cite» 
stanza, 





quanto finora risulterebbe: 

Nel momento în ‘ul avvenne il tentativo di assassinio 
chi primo giuuso sul posto fu ll signor Lettere, iipie- 
gato nelle ferrovie dell'Alta Italia. Sî abbassò per rial- 
saro il caduto; in quell'istatite vide faggire un indiiiluo, 
cho scomparve così ratto da far credero sia entrato în 
una porta colà vicina invece di contiuuare a correre 
por de vio, 

In quella casa, in via dell'Amoriuo, in cui parve fosse 
eutrato l'assassino, abitava In camera mobiliata al terso 
piano un certo Seotti, giovane di 17 annî, impiegato pure 
alla ferrovia dell'Alta Italia. Uliti $ duo colpi di revol- 
vor tirati dal Lolbia, esso si pose a ecuaders a preci- 
nicio le scale per accorrere in aiuto. 

Ora risulterebbo dallo doposizioni di parecchi testi- 
monì che nello scendere esso incontrò un fadividuo il 
quale con terribili minuosie lo fermò e lo fsce. retroce- 
dere, 

Lo Srotti il: giorno dopo all'uîelo si mostrò. pensie- 
r0s0, abbattuto. 

Tnterrogato prernrosamento dai colleghi deve aver fatto 
loro qualche confidenza. 

Tutanto cudlo numalato; cd improvvisamente!la sun ma- 
lattia si aggravò in molo strano. 

Gli amici lo persursoro a far ritorno în Cremona, pa- 
tria sua, in seno alla fimiglia. 

Giunto al mattino pranzò assai tranquillamente, con- 
filò le brutte cose sucrossegli ; al dopo. prauzo fu so- 
vrapreso da tale violento delirio che fa necessario met 
togli la enunicla di foesa: nel Welirio eselamara: La 
aclatesni tace, non d'rò vivuts. » 

Il giorno dopo moriva. 

Due mudici chiamati non 

Gravo è il sospitto di vele 

‘n ordinata l'autopsia 2 
Finora non risulta. 
questo un beuttissluo; affare, sa cal tutti devano 
Qusilerare si faccia piena luce, 
oro dell'interno è stata pubblicata In stati 
resti eseguiti dalle guurdio di pubblica sicu 
resta dal i* genuaio a tutto giugno 166 

Gli arresti operati nel mese di giugno furono 4787, 
che sommati insivino ni 22,350 arresti. eseguiti aci cine 
quo mesi procedonti, danmo ua totalo di n. 97,567 arre- 
ati che le guardio di publlica sicurezza eseguirono nel 
1° semestro dell'anno corrente. 


COSE DI SPAGNA. 


La congiura cimista può dirsi definitivamente audita 
a male. 

















00 a piegare la, malattia. 











Dal Min 
stica degli 




















Kisa scoppiò protantiramente. — Dallo: tra! fortezze È 


cho dovevino servire di punto d'appoggio alla rivolue 
zione, non nun fu conquistata, — La diserzione delle 
truppa su cui sì faceva assegno non avvenne. 





Però succutono sempre fatti parziali, con gran danno 
della prosporità di quel povora paese è che dimostrano 
qual: flagello steno questi lgittimisti. 

A Bilbo furono sbarcati 6000 fucili per î carlisti. 

Nuove Indo si mostrarsmo a Boyas e Vitoria, La pro- 
vincia dî Burgos. è iufeatata da queste guerriglia. 

Il più grave pericolo sta nel malcontento delle popo- 
lazioni, Il generale Pri fa vita principesca eil è pub- 
blicamento accusato di essorsì impadronito di 2 milioni 
dixreati, e del varollamo del Collegio militizo di To- 
leda: 

Tnoltre i militari proîittano del loro potere por grati» 
ficirsi, in mezzo alla misoria dello popolazioni, di dite 
pagho. 

Così il contro-nmmiraglio Pavic fu or ora nominato vice- 
ammiraglio, e Tupoto contro-ammitazlio. 

Pare che a Parigi si facciano grandi sforzi per indurre 
la ex-rogina Isabella ad abdicare in favore del principe 
delle Asturie, Si spererebibe con ciò di radunare attorno 
al giovane principe un forte partito. 




















—__ 
{ISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Costantinopoli, & agosto» 
iv annunzia la parteuza ger l'Egitto di 







domandano spiegazioni 

categoriche sul ritiro delle truppe egiziane da Cac- 

din è sulle trattative intavolate duranus il suo viag> 

io ia Europa. Se fe spiegazione noo snranno sod- 

disfecenti, Ja lettera dichiara che la. Porta metterà 
ia esecuzione ‘verso l'Egitto il firmano, del {641. 
Madrid, A agosto. 

La Gazsetta di Madrid parla di; uno scuniro tra 
i Volontari. della Libertà @ una benda corlista, 
nonchè dello scioglimento di parecchie bande, 

Nuova: York, 4 agosto (flo transatlant, 

fer ì democratici tennero un meeting per biasi- 

mare il Governo. Vennero adottate. delle  propuste 

clie accusano Grant di avere uegletto dî proteggere 

convenientemente ii diritti dei cittadini irlandesi 

neturalizzati ed aiutato gli spagouoli ad opprimere 
i cubani. 

L'eralil appoggia vivamente il progetto di miete 
tare l'imposta suî Vendi: esistenti all'estero. 

Berlino, 4 agosto, 

La Gazzetta della Croce publica un dispaccio di- 
retto di Thile a Werther del 48 luglio. Esco re- 
spinge la supposizione di Beust che il disprocio au- 
strinco del 1° maggio. relativo ai belgi, che noa fu 
comunicato a Berlino, sia stito comunicato dalla 
Prussia ad n altro Governo, Respingo pure il ten- 
tativo di Beust di volor controllare le relazioni di- 
plomutiche della. Prussia cogli altri Governi tede- 
ohi, 

La Corvipandenza provinciale dice: Il dispaccio 
del Libro rosso mostra di voler criticare le pretese 
comunicazioni della Prussia al Ministro sassone. IL 
Governo prussieno fece intendere che respiage |a 
legittimità di tsle critica per motivi politici. nazio» 
nali @ che le comunioszioni fette della Prussia ai 
Governi tedeschi, spesicImente a Dresda, von de- 
vono subire alcun controllo straniero, 

Vienna, 4 agosto, 

La Commissione del: bitancio della Delegazione 
del Reicherath respinse la proposta di costraire 
due vapori da guerra sul Dauubio. Durante la di- 
scussione Beust disse che è diflcile di gurantire Ja 
































pace per una serie d'anni, ed è d'avviso che se la 
pace dura ancora quattro ‘anni, allora essa potrà 
considerorsi come assicurata per un tempo più 





futgo. 


CUMISO Grosebos guegia 








Notizie Commerciali 





niomi , 3 agosto, — Affati in sete limi- 
tatissioi, 

Oggi passarono sila Condizione 2. balle 
orgnasini, 21 balle trame, ‘98 ballo greggio, 
pesato 98 Dalia, — Paso totalo 7705 chiîo- 
groromi. 

uivsaeoOL, 2 agosto. - 
toni 5,000 balle, 

Mercato Leruio. È 

Middling Orleuns 13 d 
10.121; Fair Beogal 9.d, 

sscuesten | ® agosto. 
buona. 

anova voas, II luglio. + Cotone Mid- 
diiog Uplund cent, 89 518. 

Oro, 246 11t 





Vendite di co 


Fair Dhollerah 








— Domanda 


(Sole). 





mansicnia, 2 agosto. — Frumento, — 
I prezzi sono sostenuti. e gli affari ristretti 
ai causa della scarsità della mercanzia. La 
domaidi è alquanto più attiva sul disponi- 
Nile, ma i venditori mancano. 

SÌ notirono oggi 

9" ott, Polonia, 190186, lire 22 40. 

dino — Idem, 12$;12%, lire 91/50, 

dip — Berdinoska, 14/125, lire 34 75, 
il — Marinaopoli, (40126, lire 31. 
9h — fra di Galata, 1981124, Jire 20 60. 
GU) — oica d'A4uf, 190126; lire 31 35, 
n tutto per tt Hifi, aconto 1 par 010 al 


ceinaiti 


























arsadi Miinne - 3 agosto 186). 

La Rendita italiana questa mattina esordì 
abbastanza forma x 57 85 0 si dovette poi 
pagare 57 0. In Borsa giunto il corso d'a- 
pertura di Parigi iu ulteriore aumento di 20 
cent. el spiuso è 58 © chiuso a 579717 
fine corrent 

Le Demaniali si tenevano a Afl. 

1) Prestito 1864, sì pagò da 82 50 a $2 
0 fine corrente, 

Le azioni Meridionali valevano 985 {. o. 
e le relative obbligazioni a 172 25. 

Le azioni Tabacchi ni pagarono 665 e le 
relative obbligazioni a 415.50, 

Le obbligazioni dell'Asse ecclesiastico si 
dovettero pagaro Si ifi, 

1 20) franchi valevauo da 2049 a 20 50 per 
contanti © fine corrente, 

NFraucia si pagò da 1121 e 202.60 avi- 


dit; 0 20 
1 Londra da 8578 n 26 706 tre mesi, o 
sob 
Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
leva 57 8% fine lu 
120 franchi valevano 20 49. 


A agosto 4869. — Ore 18, 




















Rendita italiana 57.90 
Azioni Meridionali s5— 
Obbligazioni relative mR 
Beni Demnoiali Ur — 
Asar Ecclesiastico Bi 
Azioni Regia tabacchi 666 — 
Obbligazioni Regia Tabiochi MT — 
Nuovo Prestito spa 
Napoleoni 20 53 
Francis 8 vieta 108 70 
Londra tre meal 72 
Francoforta a tro mesi alzi 
Vitna a tre mesi 204 N18 


Sconto 49 per ON; 


—___ EE + 


| Camera di Commereo it feti 
(Bollettino, Ufficiaie) 
BORSA DI TORINO 
B agosto 1469. — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 MO, Contratti del matt.iu uu. 
87 55 60 55/06 15/70 (67 62 112) 57 60 
8575 80.75 75 70 (87 72 112) 
Corso legale 57 6%. 
Prestito Nazionale 5 00 O. d, m. in o» 
G. 82 30 35. P. 8203. 
Azioni Banca Nazionale. ©. del m. in con. 
1915 1910. 
‘Azioni Bunco Sccnto e Sete. C..d. min e. 
161 75, in tig, 162 pel 31 agosto. 
Obbligazioni Cnonlì Cavour, O. d. m.irlig. 
835 pel 15 agosto 396 30 947 324 50 
pel 31 agosto, 
Pozza d'oro da I, 20, 20 53/a 89 53. 




















x 90 giorni 8 mesi, 
den. lettera lon. lettera 

Franco» 

fresM. —— —— -- —- 

Lione! 102 55 108 65 10210 10220 

Londra, —— —— 8570 857 

Peli —— ——- —— = 


Sconto alla Banca Nazionalo 5 per b/0. 


BORSA DI TORINO 
di (3 agosto 
Rendita, corso legale ribusso 
cent, 15 sulla borsa precedente. 








Alla nostra Borsa d'oggi 
MERO 


n07 90 

U Prestito Nazionale fu 
contanti e fine mese da 
Ta srìoni della Banca 





85 negoziarono | 





linzn da 484 a 423. 
Le azioni Cassa sconto filrono negoziate a 
a dia. 
Quelte della Cassa generato nogoziate da 
O 





30. 
cia lettera 
Londra a vista 2589, a 
Marenghi în contant 
meso 20 35, 87. 








Rendita lottora (ino 
Densro 

Oro lettera 
Denaro 

Londra lottero a te men 
Danaro 

Francia lottata (4 vista) 
Donsro 

® ostito Nazionale 


corr. 





Obbligazioni 'abacchi 
Azioni Tabacchi 


Banca Nas, pel regno d'Italia 1940. 





liana fa contrattata per contauti de 


Por tine mese si contrattò da lire 67 80 


da tire 1918 a 1910 per contanti e fine mese, 


2, donson 1 


2054, 53 a per tino 





Borsa dî Fivenge del A agosto \n53 









i Parigî, A agosto. 
in Rendita Chiusura della Borsa); 
l'endità Francese f 00 - 1870 





Meudita Italiana 6 00 fino meso — 56 40 


Palori diversi 
eontimttato per ( Valori diversi), 











3 US a 83 98 l'arrorte Lombardo-Veneto -— = !53— 
cenno. vogozinzi | ObMigazioni 17% Mt 
Ferrovie Romane ms 

ioni dol Orodito Mot: | OUbligazioni i = 18050 
Ferrovie Vittorio Emanuele (1483)— I0î — 


Obbligazioni forrovie Moridionati — 166.50 
Cambio sull’ Italia SME 
Credito mobiiare Francese -— = 910- 
Oobligazioni Regla dei tabacchi — 498 — 
Azioni idem — 688 
Vienna, 6 agosto 
Cambio sn Londra -- 





nb 


tru mesi tì 7I 


Londra, 4 agosto. 
Consolidati Inglesi mR 


————___—_- 





= ia Di UNMERA DI COMIERÒIO LU Unti di romtto 
Sio Condistone pubblica dette Sete 
— 2055 | Bollettino del gioraò 9 gas 145% 
2 SMI Otganzino colli 12° nei TRIAL 
= 30 | pa 
un Grsega > dd 79% 
IONICA Nesli OSNCARSTRTAO 
dig 4 — 1 $ 
a Totali sb 18118 





|| Totalo val miao n tattoggi col n.53 



























SBalio (ora 8 518) — Opera: TI Bar- 
bicre di Siviglia — Ballo: Ti cone 
siglio di recluta. 

Circo Miano (ore 5) — La 
comiagnia. Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterà: Gli orfani ossia 
gli abbandonati al ponte della 

Madonna degli Angeli 















pipipere 





Pia Barbarouz, 1; 
roniso 


ese n 


CHER 


Sono vacanti nol. Civiro Collegio» 
Convitto la carica di Ctusore ed alcu- 
ni posti di Institutori, coll’annno sti- 
nendio di 1, 600 pel primo e L. 400 





Pella carica di Consoro, a cui è 
ure affidato l'ufficio di Segretario 


però la colta al Municipio. 
Le domande fu bollato coi soliti 


tutto il 20 ngosto corrente. 


Per Io maggiori ‘informazioni ri 
gorsi al Municipio, #0 





condotta di sua moglio Gincix 
Chiesn dalla quale si è divi 





di logalo' divarzio. Neppure ricono: 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 


lol Consiglio Direttivo dell'Istituto è 
riperto un concorso per titoli , libera 


titolî a corredo vogliono essera spo- 
dite franche di speso di posta fra 











da 
duo mesì, e contro cui intenta processo 











3036 
























a Hompirr 





DI CASA RA PIGION 





in Tovino, via Santa Giulia, N. 8 











prezzo d'asta è di LL &5,@@0; lo condizioni sono visibili. presso il no- 
taio stesso. 


V. ROGGERO Notaio. 














Poskouo nempre enirave € 








DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 


Presto P. BR 
dattaglio, in via Santa Teresa, N. 10, trova 
aghi ingleni, elettrici, magnetio!, 
fabbrica privileginta A. SOMMERVILLE e O. di Birusi «bam. 


"RA, nel negozio di chincaglierie all'ingrosso cd 
co deposito deri 
nntteorronivi della 


TRAPPOLE PERPETUE PER SORC 





cho ogni sorcio prigioniero Inecia la trappola 

preparata per uu altro, 0 così di seguito, sino | 
dcir 

ochissimo volumo e possono nascondersi 



























i 






Si avvisano 








mercio. li 





tiva lira, 
alla prese 
sîg, cu 














della legge. 
























primo ri 


alla rogion 


PALLINI 70 
di Enrico Giova 

di forniture militari, e domiciliato 
Torino, vi 


nota ‘di credito iu carta 
o di comparire legalmente 
za. dol giudico delegate 
Vincenzo Anglosto alli dic 
di‘agosto prossimo, alle ore 
mattina fn. tina sala dello stosso tri- 
bunalo, pella continuazione della ve- 
rificnziono doi loro crediti a termine 














i, già nego 





Passalacqua, N. 0. 
i creditori di rimettere 





‘i sindaci definitivi ditta Angelo Bocca, 


ico enpo Ginseppo Martini in 

Torino , via Cemnaia, d 

cancelleria di questo tribimale di ci 
loto titoli colla relativa 


3, od alla 





boliaca da 











Nel giudicio, di subiasta. promosso 
dù Turris Francesco © quindi colti» 
vato e proseguito dalla. ragione di 
negozio Momigliano 

















paso farondato. per rifetto 
d'offerta: il eocondo cenno ii 





negozio Dai 





padre ‘© figli 


iberato 
io Levi 





ger 


308 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile © correzionilo 
‘Torino con sua sentenza ‘in data 
luglio 1560, promuneîò 1 

uto dei, Veni inamobili infrade- 
ii enduti nella subasta promussa 














dal ec Lazzaro Pavia. coutro 
‘poi secondi, vitto, alloggio, buento e a Ai dal causidico Lazzaro nto 
| Sopprossatura della lingeri, di pro- {| Nel giorno 18 agosto, ore fl di mattina, nello studio del Notaio sottostritto | Te re'ine Belen: cen: Anaao Luigi Riccardi, n favore dano 
prio. portamento. (via dell'Ippodromo, N. 4) avrà luogo l'incanto per la suretta vendita. Il Luigi, oppure n} loro proci ig. firatoro capo Vincenzo Prato, del 


Gugiiolmo, nato in Santrè  rasidente 
in ‘Torino del lotto primo per L. 450 
© del totto secondo per Lu. 19,180. 
Descrizione Qulli stabili 
Lotto primo 
aito sul territorio di Gassino: 
Alteno © prato, regione Giara- 
rotta, B, nu. 309, (8 e 512 bis, della 
‘superficie di are’ 90, 80, cocrenti la 
‘strata provinciale di Casale, gli eredi 
Piatti e fratelli Buscaglione. 
Lotto secondo 














E T ERE 2086 —DIFFIDAMENTO 202. Per comodo dci signori commitiiti citest pie il suo Deposito in | Torino, 23 taglio 1868. Ta Umiiio di Himamo. 
Ldoardo, Giozza (figlio maggiore) Pirenze nel proprio negozio da carta e cor celeri, vit x Avv. Massarola: vico-cano. Ù saint 
ISO plico I ma E solo, N, 90, — Si spediscono pure in Trovmeia dietro domanda | par 5 tano 0 pr orto Tann, 
DELE responsabile di nulla concernente la e contro rimborso. 2722 |\ 3018 AUMENTO DI SESTO È o 
















are (0, cont. 99 e milliare 7, 
coerenti Scola Gionnni Battista, Suvio 
Domenico e Bollo Battista. 

2. Bosco, ‘al n. di mappa 2I7 e 




















ABI Le || ste er at ct de 
ie n ri lira i ii 1607 i ee 660, [|| UO seo ei i | oa neri lea 
| sa | BIGLIARDI meio Qieato nuovo agguato ha la proprietà di es || ceseMiot duiarto dell me cioe È. Vigna, gerilo, campo, prato; 
Conferteria TUIA RI da te 250 n 150 0 atto Scihpro praslo ed aperto così si possono |f [otto sesto, pei soguonti pres, cioè fa. Via, gerio, canto. Tenia: 

GR. SACCO | EOS fia vicio Custo: presdore ia buca mumero di animali senea (f| DE uranio fe di mappa” 360) MO, 308, "20 

"i 23. iu ‘fondo al cortile, ‘or Î bisogno di occuparsene, cssendo fatto in modo (| st 1, 7%: ed il quin'o sul. 420. 11 f 399, 295, regione Lamberto, di ettari 


‘i, l8, coerenti Ja strada | comunale, 
Vendrotto Lororizo cd eredi Data 
Giovanni Dattista. 





= (1* Pubbl) 

Con sentenza del trilrinale civile 
@ correzionale di ‘Torino in data 15 
sriugno 186% venne sull'instanza delli 
siguori Margarita Ferrero vadova di 
tiuscnpe Kocca, tanto in. proprio, 


Tnoltro dette trappole sono n 
|| in tiratoi, fra'In paglia, o senia che ciòmuoccia al suo fanzionamovto. 
Prezzo &. 1 25 - più grandi I. 4.95 - grandissime Ma. 4. — 
Trappola-cassa per i sorci grossissimi e scoiattoli sn & 3® — Contro 
vaglia-postale si spediscono in provincia (porto a carico del committente). 
Unîco Deposito in "Torino delle vero Trappole perpatue, presso 


A. Vigun, gorbido e bosco, alli in. 
di mappa 207, 208, regione Prailunga, 
di ottati 2, ‘I, ‘AN, coerenti Data 
credì Gio. Battista, Vandrotto Lo 
ronzo e Savio Giovanni Rattista. 









0 figli per L, 2000; il terzo a Danma 
Francesco por Lu. ‘SÙ: il quarto a 
Costanzo Bartolo per L,. 180; ed il 
quinto allo stesso por L. 491). 


Il tormino per fare l'nimento di 





MAGNETISMO 
M vrofensore ANSELMO 
tfone un secreto 


sicuro per togliere Ia febbre senza 























china per guarire il mal caluco,e di 
un'‘corso di magnetismo in dieci lr 
zioni; Via Bellezia, N: 14, piano 
Torino. ETC 


302% AUMENTO DI DECIMO 


Con atto 27 cadente mese di lu- 
glio, rogito Madon, li beni compo. 
nenti la cascina Capitania, cauti 
nella successione del conte Francescu 
Teccio di Raîo, esposti in venditi 
volontaria dagli eredi furono aggiu: 























TI lotto, d: Di ettari 1, 07, 97, 
ornate 2, 89, %,_a1 signor Mesia 
Ohiafredo a 1, 1475. 

II lotto: 4 bis. Di ettari 1,18, 92, 
giornate 9, 10, 7, al signor Flosia 
Chiafiredo ‘a L. 1950. 














‘adono con tutto 111 agosto pros 
simo venturo, 


Cavour, 28 luglio 1869. 
N. G. I. Madon. 











“SAPONE REALE 


Genio di Viale 





Pi 





che quale amministratrice legale di 
suo figlio minore Gioauni e di altra 
muglio al 


di lei figlia Angela Rocca, 
sig. Gio. Franchino, dal quale è as 
sistita, tutti în Torino domiciliati, 
autorizzata la vendita 
subasta a pregiudicio del sig. Fran: 





cesco Massa ’Rolandino interdetto 
‘amministrato dal suo figlio & tutore 
Luigi residente nel luogo di Corio, 


l'in corpo di casa da questo posse 


«uto in detto luogo di Corio, al quale 





L'incanto avrà lu 
detto tribunale 1 21 
ltemtre, ore 10 di mattina, 


Galla stessa sentenza venne dichia- 
rato aperto il giulicio di graua- 

ricavando, ingiunti 
editori ed aventi canoa & pro- 


zione sul prezzo 








3016 ASSENZA 






con ordivanza 28 ISi 
che siano assunte. informazioni sul 





Vassenza di Antonio Cognoni fu Gio- 
‘vanni Battista, da Trasquera (Ossola), 
la cui relativa domanda venne chiesta 
dalli rispettivi fratello © moglie del 
medesimo, Cugnoni Giuseppe da ‘Tras- 





0 all'udienza di 
vrossimo set- 




















vile di Domodossoa 











si procederà i 





o SOCTÀ 





ANONIMA: ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 


carto Manfredi, vin Finanze, 1) — Badarsi dalle contrajfazion 











ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a Grande Velocita 


l'arrivo della Valigia delle Inc 


l'Australia. 





Por gli schiarimenti dirigersi: 





die. 


We. Gli arrivi e le partenze. sono regolati in Alessandria con quelli 
della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale, calle 
Valigie da e per le Indie Orientali $ la China, il Giappone 


AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO. 


| novennale dei MI 
cinque macine per le Viade, 


ini di Grugliasco, propri 








Stunto ’oforta d'anmento del ventesimo stata presentata in tempo utile, 
si notifica che alle ore 2-1{2 pomeridiano tì giovedì 19 del corrente agosto, 
questo civico Palazzo ; ad. un vuovo incanto , col metodo 

delle lcitazioni orali, all'estinzione di candela vergine , per_l’affittamento 
questa città; composti di 

col casepgiato ed orto annessi, della superficie 





Ma 





Des 





Vasco. 
Lotto2. 


zuis, di ettai 


‘gone. 











Filippo 


del tribunale 





art. 606 
dei fbent in 
iu un chin 











sesto a detti pr 
li corrente agosto. 
nazione degli stabili deliberati 
sile sul territorio di Monastero 








dl proc. 


ustagneto coù seccatoio, 
orto, alteno e cainpo, regio! 





810,84, coere 





Lotto 3. Gerbilo,. stessa. tegiono, 
di aro 14, 56, coorenti "fratelli GLi" 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'incentario. 

Con atto 8 luglio 1869, anten 

me cancelliere sottoscritto, Prandi 
Pietro, 





questo luogo, 


dichiarò di acesttare l'orudità lascia: 








Il sig. Beltramo. Chiafiredò, fece 
istanza, presso l'il.mo sig. presidente 
di Cuneo pella 
nomina di un perito a mente dello 
îv., per l'estimo 


civil 








Itoccabruna consistenti 


otto e beni prativi, campi 
è boschi di Helliudo Battista fu Gio- 
vani di dotto luogo borgata Foufo- 
mnîa e di cui 

Gatti dello scorso maggio. 





precetto dell'us 





Si fu moto che i tipi e toliolla dei 


sz scalo col giorno 


Gate 
ti fra» 
tolli Gallizio, Izzo e'fratelli Dra- 








se 


3. Bosco, al n. di mappa 208, re- 
gliono Chiavarino, di are 9, cent. 15. 
i. Bosco, al n. 22% di mappa, re- 
gione Cominia, di are 7, cent. 25, 
coerenti Gubotto Leone, Strada vici* 
nalo ed eredi Galizia, 

7. Bosco, alli nn. di mappa 269, 
207, regione Barletta, di are 14, 
(7, coerenti Sculfiotti fratelli e' so: 
vella Portila © la strada vicinale. 

8. Bosco, al n. 210 di mappa, r 
gione Comunia, di are, #0, coerenti 






















































dicati, cioè: ‘sono coerenti a due lati la via pub- lizio, eredi Rizzo e Vivalda Carlo. Giovanni Battista, Gaudi fra- 
Il lotto.1. Di ettari 17, 5, 4, gior. ‘ica; Giasonpo Massa, Ronsto el "ma ia LEO STA SOIIINIA, è strada vicinale. 
nate 46, 76, 6, al sig. Imberti Pie- | li restauti fabbricati dell'interdetto î TI ooo di are i coertiti El. Bosco, al n. 108 di mappa, re 
Tg E 0 Massa Rolandino. VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO] | fenei Galizio di Marco © fratel | riozo Prafongo, di are i, 60° 08, 
I lotto;2, Di ettari 7,56, 28,gior- |- La vendita avrà Ino-o' în duo di- || {'PALTTENZE: da Venezia ogui sabato alle 3 pomeridiane, ata i lisacoro, regiona Mr. fl ooreati conte Collegno, Rosso Giu: 
i to 19, 85, 6, ‘al ‘sig. Marconetto | Stinti e soparati lotti, nl prezzo; » da Brindisi orni luiedì allo 9 pomeridiane sino al Iblf | porgo, di ar0.9, 14, dl, cosrenti Care | 3°PP® ed Îl Rivo San Raffaello. 
ù frodo a Li 48,350 Quanto al Into primo di L. 4250 ed ‘maggio 1869, e tutti i Martedì all'una antimeridiana|f | bonari fratelli Maddalena Danna ef 10. Bose, parte del n. 210 di 
3 n a 8. Di ettari 1, Bi, 40, pa) ui so al alla ‘a cominciaro dal 18 maggio. | fratelli renano, an, appa, Rigi mora, di are 
iornate d, (0%, al sig. Rasetto Mat: li : dri; Brindisi o Venezia cigni Mondovì, 1 agosto 1609. BU, cor Scalafiotti Giovanni, 
fio. dos n cene Martelli viec:canie. _f Schinpparelti eredi 0 strada vicinale: 





11. Bosco, al n. 119 di mappa, re. 
igioné Comunia; di are 15, Uî, coe- 
renti sorelle Portila, Lavo commen- 
datore è strada comunale. 

12. Bosco; vigna ‘e piccolo corpo 
di casa, al n. 1Î7 di mappa, regione 
Ballarca, di ‘are 559, 45, ‘cocrenti 


















ì peo Dia ie dure e depositare lo loro domande | Yin FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, BRINDISIA | tagli da Calletto Giusenpo fu Bollo Dattista, Deflippi Tiuigi e Su: 
i nato 8,84, 8, al dig. Bordà Michele | collisioni conca di "A ALESSANDRIA chio Mapotalfo Agonzio. SSEORÒ | cono con ato. tonamioto 18. april f voto patita Delli Luigi o St 
î SRI dotto tribunale entro giorni #0 dalla E stesso anno, col benefico dell'nvene È 19, prato. al 617 18; regi 
Ì Tl lotto 6. Di ‘ettari 0, 48,9%, gior- | significazione del bando, essendosi PILE | tario. na ae Da EI Tarone 
| nato 1, 28, 6, al sig; Caffaro Stefano | nominato @ giudice. per istruzione H Degibai; 97 luglio 1600, al Molin, di are 8,01, cieronti la 
| n L 1685. fl siguor avvocato conte. Massimo ‘ev. Bartolomeo Ravera cane. [strada comunale, Sacerdote 
i ottarî 0, 33, 70, gior | Biandrà. 3088 n 
ATE gt a Torino, 30 luglio 156 id. Campo, prato con st 
nie IR Ala iPare Agenore | Iter da Joe 000, 3008 TNSTANZA terreno, alli nn. GIS) GL7 di meppa, 
\ 1 fatali per l'aumento del docitne ferri o mega dose 


nale, Sacerdote Emanuelo c la strada 
male. 

II termino utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno 15 
agosto 1869. 

"Torino, 1 ‘agosto 1569. 

©. Pavatino cane. 


INSTANZA 
per nomina di perito 





6021 








gela minorenne in persona del di lei 


i puera, ed Anna Burns d'Irlunda, | di aro 2, 59 circa; o sc ne farà l'aggiudicazione definitiva all’ offerente Chinfiredo Beltramo p. €; Li Tradigo Giuseppe Maria fe 
il THRID A ( E Silone: dl aglio one maggior aumento del fitto annuo di lire 9,0W5 01, a'cui asceso per i fatti SEE ll rranceseo, Giuseppe, Tetro,. Anglo: 
| Gaus, Calpio _} 8U!nont, sotto l'ossrsauza delle condizioni contente in apposito capitolato | J040 —NOTIFICANZA lina maglio di Pietro "Tradigo, 

| } visibile, în un colla relativa figura planimetrica, nel civico ufficio VIII (Eco- 





f 




















Lire 175.11 pezzo 
» 3 — una sentola «3 E] 
= 9 due scatole # È 


Preîso CARLO MANFREDI, 
vin Finanze, N. 1, ‘Torino. 





î î 
SCARAFAGGI 


? Boiepanatere, Bar- 
doch-Blatte, cce. 





INCANTO DI STABILI 
(1 Pabl.) 

Il tribunale civile di Pallanza cor 
sentenza 12 giugno p. p. resa nell 
causa promossa da 
fu Gio. Battista 


odio a questi la subastaxione di pa 
rocchi stabi 

Rovegro, e 
dieaza del 1 





condizioni di ‘cui in detta sentenza, 
ripetuti nel baudo stampato, 





‘actini Giovnuni | 
residanto in Intra, È 
contro Lietta Celestino fu Francesco, | 
residente 1 Rovegro, autorizzò in ? 


f nomia) ‘tutti î giorni nelle ore d'ufficio. 





i 
mi 





vati nel comune di { 
per l'incanto. fissò l'u- È 

settembre p. v. alle} 
ore 11 antimeridiane, alli. prezzi e 








Si prevengono i 





SOCIETÀ ANONIMA 


(Secorida Pubblicazioni) 














PER LA DEPURAZIONE DEL PETROLIO 


nori azionisti, che alle ore 1 del giorno 18 del mioîe 
di agosto primio prossimo ayrà luogo nei locali della 
1, l'assemblea generale degli azionisti, 
rano uniformarsi al disposto dell'art. 


società, pinsza La- 
i quali per' esseri 
2 delli statuti sociali 


Sus 
Beaulard 








polla 


beni da espropriarsi sul territorio di 








costruzione. della 
strada ferrata, sono depositati nello: 
ufficio Comunale durante giorni 1: 
‘oude' gli interessati possano pren- 
derne visione e fare le dichiarazioni 
‘che erederanno convenienti. 
Berulard (Susa), d agosto 1560, 
Il Sindaco Chalmas. 
NEL FALLIMENTO 
delli Achille e Fanny Delodovici, 
coniugi Lucini, già negozianti da 
colta © sapone in Torino, via degli 
Orti, N. 14, casa Pipino. 


tutore Giuseppe Maria ‘Tradigo su- 
nominato, fratelli e sorelle. Trudigo 
fu Giovanni e loro matrigna Delsocco 
Catterina. vedova ‘Tradigo tatti. resi- 
deuti a Miazzina, liaino presentato 
ricorso, all'ilimo sig. presidente. del 
tribunale civilo di l'allanza per la 
nomina di un porito, il quale faccia 
Ja stima di alcuni sta) ii 
| Oggabbio © propri di Palli Angelo 

fu Giuseppe domicilinto a Oggebbic 
sui quali stabili loro compste ipoteca 
come creditori al Palli di L. 2400 ed 
accessori. 

Pallanza, 1 agosto 1869. 

Chus, Ant, Boglietti p. c 




















Distruzione garan- | Colla stessa sentenza dichiarò L'ordine del giorno, sul quale l'assemblea generale è chiamata a delie: | Si.av li e editori di rimet- } =" ossa 
tita - Novo _ritro. | portò ji giudicio di graduazione fra * "at6, è il seguent toro nel termiuo di venti giorni ali | 901 ATTO DI NOTIFICANZA 
vato, cent. 28, |icreditori del Lietta, ordinatido ai | 1°' Resa dei conti presentata dal'Consiglio di amministrazione. sindaci definitivi Vittorio Corasali e {i sentenza e di provvedimento. 





creditori di fare le Joro proposte di 








i ( 8° Modificazioni che si propongono ‘l'art. 20 dello statuto socialo. 





Biuncotti Domenico, od al loro pro- 








ee leraa Con attà 26 luglio 1861 doll'usciore 
Sei pacchi franchi | credito © presentare alla cancelleria + rutoro car-Carlo Vayza ia ‘Torio, î Luigi Ber s 
sentare alla cancel ; i cu Carlo Vayta ja Torino, } Liigi Bergamasco capressamenteco 
di posta L. ®. | del tribunale i rotativi titoli giusti. $-TOriNO, 20 luglio 1869. Sia HOMtARO, N 2A. GppUrE:RIIAICAS | MOMO, SONORO PI GTI ene 


Uiquido fulmineo per ln 
distrozione ‘istantanea e per sempre 
cimici, cent. 64 la boccett 






























ficat 














nel termine dî giorni I dalla 
itificaziona del hando, nominato ‘a 
giudico Velegato alîs praduatoria l'av- 





| 

















Per-il Consiglio dAnim 


In, Presti 





NT 


GIO, BATT. BARBERIS. 








ivtrazione 


merci 




















celleria di Questo tribunale di, com- 
Îi Joro titoli colla rispettiva i 
nota di credit; in cnzta bollata da } patrocinio siguificata n Chindò Frai- 

























sulla richiesta della Carlotta. Davico 
vedova Operti, ammessa al gratuito 




















sa Tor sto | YoCato Costautino Giorealli. una lira, e di comparire legalmeure | c8c0 già residente in Torino, ed 
Ì Piro Deposito ia Torino presso | “Saluzzo, T'apisto til alla presenza, del ‘g udice delegato | di domicilio ‘residenza © ‘dimora 

| ià '96is | 902 Aut, Boglietti p, e. È sig. Giacomo Rev, alli Lt di spitem- | ignoti, ta sentenza emnnata nel gi 
A DIALOGHI A e era cata se 
Jacanfol valoniario 2068 FALLIMENTO Î x fa uba sala di deto tlbuble, pel tte naati questo tribunale 10: 
(li Barioti I i Soria dl rodi: glio” colla quale si rovocò la. condi: 
Dl cele e Mesia cin l'Era gno sin P'RANCESISITALIANIE |a 0 ig mi fto la Sedia ei n STO 
dal di Oban, i ia 8 ti | - Con sntzza di questo ibaae | ni 3007 Av Msssiola vitecano. 5 sato Hel bb Cal e, 

Ca iiotio aicimo compreure l'ampio | civile £. £. di quello di commercio di } NEL FAL | priandi si sareblo aperte 
| Simi mt on Are | ogg, i limento di detto | ©. MORAND A, LISI è ni sosti Mevico 
Pie i gi 4 0 Galvagno, si. delogi Tito Tugo, gii negoziante în Tu- cho l'incanto verrà 
| peo eni capi è boschi, ; cav, Dello Chica pr e re | anEORDOTI 1a6 Piazza at o, N 38, che l'incanto verrà aperto sul prezzo 
to ta — A lativa istruzione, si ordinò l'apposi- IA” ESP n Si avvisano li credit 'Boccalalvaie di lo 
| Gli sti loi sono di prezzi diversi. | zione dei sig, fi rominarono sie | DA' ESERCIZI PRELIMINARI giurati verso il detto Helto piomy Iniaaote aio 
| L'incanto seguirà în Piossasen lle | daci provwisorli i sigg. Levi David | ‘alano negoziante in proiumerie el situ n debito, l'usciero Luigi Bergamasco 
I ore Y antimeriliane del ‘giorno 3 | ed Abrate Giuseppe di Racconigi, è DA ON sovraubicato, di camparire lesalmente notificò pure a mente. dell'it. 141 
Î agosto; nell suo del notato si fsb 'auvanza perla nomina dei UN DIZIONARIO GEOGRAFICO RIA “ilfgito del cad. di proc. civ, al Francesco 
| seppo Angelo Valeute, sindaci definitivi alle ore $ del mat- E sig, T'averodi Schiapar li, 5Ili È di Chindò il provvedimento reso dallo 
i ca 

$ Jri si ha visione delle condizioni o | tit6 di mercoledì 11 del prossimo DA UNA RACCOLTA DI KOMI PROPRI settembre prossimo; allo ord ©. ponie- -îllino gig. prestdenta di questo tri 









































‘documonti relativi ala vendita , cd gli agosto, in una sala di que- { ridiane, in una spla del tribunle di Imnalo civile, col quale si per 
ia Torino nello studio dell'avvocato | IO trilmuale stesso. PrelzSi Le guticrcio di Torino, er delierare _l'icamto cai heni stessi l'utionza del 
0; Cache ia caro, N37; | | Sun, 8) tg 1669, Re a sulla formazione del Etbcontita. |“ 7 settimo prossimo venturo. 
ooo sala n Chitniro Gall canci | * Vedi presa La ipogrtia ©racate; e ea britiniae  0  o ee SRI TOI 

















Tor 





no, Tipnavafia €, Favale @ C,, Piarza Solferino 





Noise Pavia p. e: 





